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COME SONO GLI ABITANTI DI QUESTA CITTA’ ? 
 

C’era una volta un uomo che stava seduto all’ingresso della città. 
Un giovane si avvicinò e gli domandò: “Vorrei sapere come sono gli 
abitanti di questa città! 
L’uomo gli rispose facendogli, pure lui, una domanda: com’erano gli 
abitanti della città da cui vieni? 
Il giovane rispose: Egoisti e cattivi, per questo sono stato contento di 
partire di là. 
L’uomo che stava seduto all’ingresso della città gli disse: Qui gli uomini 
sono tali e quali a quelli del tuo paese. 
Poco dopo un altro giovane si avvicinò all’uomo e gli pose la stessa 
domanda: Come sono gli abitanti di questa città? 
L’uomo rispose di nuovo con le stesse parole: Com’erano gli abitanti 
della città da cui vieni? 
Erano buoni, generosi, ospitali, onesti. 
Allora l’uomo gli rispose: Anche gli abitanti di questa città sono così! 
   A questo punto intervenne un signore che aveva sentito le 
conversazioni. 
Rivolgendosi all’uomo gli disse, con tono di rimprovero: Ma come puoi 
dare risposte completamente differenti alla stessa identica domanda 
posta da due persone? 
L’uomo rispose: Caro mio, devi sapere che ognuno porta il suo 
universo nel cuore. Chi non ha trovato niente di buono nel suo paese, 
non troverà niente di buono neppure qui. Al contrario, chi aveva amici 
nella città da cui è partito, troverà anche qui degli amici leali e fedeli. 
Perché, vedi, le persone sono ciò che noi vediamo in esse! 
 

Non sarebbe una vera rivoluzione se tutti i genitori, tutti gli insegnanti, 
potessero essere definiti “cercatori di perle nascoste” nei figli, negli 
alunni? 
Perché, come ci ha detto il racconto, “le persone sono ciò che noi 
vediamo in esse”!          (Pino Pellegrino, Racconti  n. 150, pag. 172) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Domenica 31, ore 10,30 Consegna del Credo ai ragazzi di 2ª media 
                        ore 16,00 Incontro Genitori del Battesimo 
Lunedì 01, ore 20,30 S. Messa presso Vitaliani Vitaliano, via Veneto 
Mercoledì 03, ore 20,30: inizio del Torneo di Calcetto al centro S. Maurizio di Meledo 
Giovedì 04, ore 20,00 S. Messa presso Vignaga Maurizio, via Agricoltura 
Venerdì 05, ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Sabato 06, in Cattedrale di Vicenza, ore 16,00: ordinazione dei 6 nuovi presbiteri 
                                                                            tra cui don Andrea Dani di Sarego 
Domenica 07, ore 9,00 Catechesi familiare (giornata conclusiva) 
In Cattedrale di Vicenza, ordinazione episcopale di mons. Adriano Tessarollo, vescovo di Chioggia 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

Pulizie della Chiesa mercoledì 03 giugno ore 9.00: Crestani Maristella, Gelso Paola, Peota Maria Teresa, 
Peota Anna e Peota Margherita. 
Pulizie delle aule di catechismo mercoledì 03 giugno ore 9.00: Ferrari Fabiola in Massignan, Bisognin 
Antonella in Baldan e Sagato Franca in Dalla Tomba. 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

E’ nata una bambina: GLORIA 
Le campane hanno suonato a festa per la nascita di Santamato GLORIA  figlia di 
Gaetano e di Nardi Monia, via Bisognin 27. Le più vive felicitazioni ai genitori! 
Riunione del Consiglio pastorale parrocchiale: lunedì 8 giugno ore 21,00 
Siccome martedì 9 è stato fissato l’incontro del Consiglio pastorale vicariale, viene 
anticipata la convocazione del nostro Consiglio pastorale parrocchiale a lunedì 8 alle ore 
21,00. 
Pesca di beneficenza 
Il ricavato netto della Pesca di beneficenza è stato di euro 5.565,00 a favore delle opere 
parrocchiali. Da tale somma vengono prelevati euro 200,00 come offerta da spedire a Suor 
Tiziana. Un vivo ringraziamento a tutti i collaboratori! 
Mercatino Missionario 
Il mercatino di aprile-maggio ha permesso di raccogliere euro 595,00 che saranno devoluti alla 
Missione di Suor Tiziana in Costa d’Avorio. Ringraziamo di cuore tutte le persone che con il 
proprio impegno hanno realizzato lavori di vario genere e tutti coloro che li hanno apprezzati e 
acquistati.                                                       Gruppo di Lavoro e Solidarietà 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

PRESTITO DELLA SPERANZA: Domenica 31 maggio 2009 
La nostra solidarietà è più forte della crisi 

A causa della crisi, oggi, sono le persone più deboli a soffrire il disagio più grande. La Conferenza 
Episcopale Italiana promuove una Colletta Nazionale, il 31 maggio, in tutte le chiese italiane, per 
costituire il PRESTITO DELLA SPERANZA, fondo straordinario di garanzia di 30 milioni di euro, 
per le famiglie che la crisi ha lasciato senza reddito. Partecipa anche tu, deponendo la tua offerta 
nella cassetta al centro della chiesa o fai un versamento sul conto corrente indicato. 
      C/C bancario – Banca Prossima ITT9 Q033 5901 6001 0000 0006 893  
                                in tutte le filiali del Gruppo Intesa Sanpaolo 
      C/C postale 96240338  in tutti gli uffici postali 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                  Altre informazioni visitando il sito della parrocchia:   www.meledo.it 

Hanno collaborato: Don Demetrio, Giancarlo, Sonia e Lucio. 

Venerdì 05 giugno, alle ore 20.30, ci sarà Daniele.                                                                              

Posta Prioritaria di Tonino Lasconi 
 

L’invenzione dell’uomo 
 

Caro Don Tonino, è da tanto tempo che penso a queste cose, ma 
non trovo una risposta che mi soddisfi. Chi ha inventato Dio? E 
perché poi Dio ha inventato la morte? Il Paradiso e l’inferno li ha 
inventati lui o sono immaginazione degli uomini? Se mi rispondi, io 
sarò molto felice. Denise 
 

Cara Denise, so che sei dispiaciuta perché da tanto tempo aspetti la mia 
risposta che non arriva mai. Perdonami, Denise! Il mio problema è che 
non è facile risponderti. Va be’!  Ci provo, partendo dal verbo inventare 
che spunta fuori da tutti i tuoi interrogativi. Inventare significa che un Tizio 
dice: “Idea! Mi è venuta in mente qualcosa che ancora non c’è. Adesso la 
costruisco”. E’ così che sono nati la ruota, il parafulmine, il telefono, la 
bicicletta, la televisione, i pattini a rotelle, la caffettiera…  
Con Dio la cosa è andata in maniera diversa. Gli uomini hanno pensato: 
“Come mai io ci sono se prima non c’ero? E’ vero. Prima di ma c’erano i 
miei genitori, prima ancora i nonni, prima ancora i bisnonni, prima 
ancora… Ma non possiamo continuare così. Ci deve esserci uno che c’era 
quando ancora non c’era nessuno di noi, e non c’era niente di ciò che ci 
circonda. Perciò ci deve essere Qualcuno che c’è da sempre. Questo 
Qualcuno non può che essere Dio”. E’ così che è andata e che va. Dio 
non viene inventato, ma trovato. Lui è l’unico vero inventore, perché tutti 
gli altri si sono serviti di qualcosa che già c’era.  Lui invece ha inventato 
tutto dal niente. Una cosa sola Dio non ha inventato: la morte. Per lo 
meno la morte così come noi la conosciamo: dolorosa, angosciante, 
drammatica. Dio voleva che noi, attraverso una via indicata da lui, 
passiamo da questa vita breve e imperfetta, a un’altra infinita e piena. 
Invece noi gli abbiamo detto: “No! A noi la via che ci indichi tu non ci 
piace. Ne scegliamo un’altra”. Lui ha provato a dirci: “State attenti!”. Ma 
noi non l’abbiamo ascoltato. E lui non poteva farci niente, perché ci ha 
inventato liberi…Ciao Denise e spero che le mie risposte ti siano di aiuto! 
                                                                               (da “Popotus”, 23.04.09) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

MELEDO  - PARROCCHIA DI S. MAURIZIO 
 

 Pentecoste 
 

N. 641 –   31  Maggio 2009 
 
Tutti furono pieni di Spirito Santo e cominciarono a 
parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito 
dava loro il potere di esprimersi.               (Atti 2,3-4) 
 
Quali gli effetti della discesa dello Spirito negli Apostoli? 
Da uomini titubanti e incerti vengono trasformati in 
autentici testimoni della risurrezione. Vengono messi in 
condizione di comprendere la verità e di rendere 
testimonianza a Cristo. 
 

 
 

DOMENICA 31: PENTECOSTE        Ss. Messe festive ore 8:00 –10:30 
ore 10,30 Consegna del CREDO ai ragazzi di 2ª media 
 
LUNEDI’ 01: B. Giov. Battista Scalabrini   ore 20,30  S. Messa in via Veneto 
                                                                                   (fam. Vitaliani Vitaliano) 
 
MARTEDI  02: S. Guido                              ore 8,30 S. Messa e Adorazione 
 
 
MERCOLEDI’ 03: Beato Giovanni XXIII                             ore 8,30 S. Messa 
                        
GIOVEDI’ 04:  S. Francesco Caracciolo   ore 20,00 S. Messa in via Agricoltura  
                                                                                (fam. Vinante Maurizio) 
 
VENERDI’ 05: S. Bonifacio                  ore 20,00 S. Messa al Cimitero 
Def. Rossi Giovanni, Soldà Ginevra e Soldà Antonio 
 
SABATO 06: S. Norberto                    S. Messa festiva  ore 19,00  
in Cattedrale di Vicenza, ore 16,00: ordinazione dei 6 nuovi presbiteri 
                                                          tra cui don Andrea Dani di Sarego 
 

DOMENICA 07:  SS. TRINITA’                Ss. Messe festive ore 8,00 –10,30 
ore 9,00 Catechesi familiare (giornata conclusiva) 
In Cattedrale di Vicenza, ordinazione episcopale di mons. Adriano Tessarollo,  
vescovo di Chioggia 

 

 

 

 


